
C’è tutto. La legittimazione ideolo-
gica. La strategia operativa. Nove
pagine per una sfida ai «traditori
di Erez Israel». Nove pagine che de-
lineano un programma di attacco.
Una sfida che lo Shin Bet (il servi-
zio di sicurezza interno israeliano)
giudica di elevata pericolosità al
punto tale di avere rafforzato le mi-
sure di sicurezza attorno al primo
ministro Benjamin Netanyahu.
Per domani è previsto un raduno
minaccioso sotto la residenza di
Gerusalemme del premier.

PIANI DI ATTACCO

La strategia della destra eversiva
ebraica in Cisgiordania per far falli-
re con l’uso della forza, e del terro-
rismo, il congelamento nelle colo-
nie voluto dal governo Netanyahu

è suggerita dettagliatamente in un
documento di nove pagine. L’autore
del testo è il rabbino Yossef Elizur
del collegio rabbinico oltranzista
“Od Yossef Hay” di Yitzhar (Na-
blus), bastione ebraico ultraortodos-
so in Cisgiordania. Due settimane
fa, assieme con il rabbino Yitzhak
Shapira, il rabbino Elitzur ha pubbli-
cato un clamoroso e controverso te-
sto teologico che discute i casi in cui
sarebbe “lecito” per un ebreo uccide-
re un Gentile.

Il rabbino Elizur stabilisce adesso

che l'attuale leadership politica, mi-
litare e giuridica in Israele - da Ne-
tanyahu in giù - è composta da per-
sone «dedite alle mollezze della vita
secondo un'ottica occidentale...che
hanno ha perso di vista i valori ebrai-
ci». Il rabbino aggiunge che nei Ter-
ritori le strutture di Israele beneficia-
no del sostegno attivo da parte della
leadership storica del movimento

dei coloni e dell' Amministrazione ci-
vile (alle dipendenze del ministero
della Difesa), i quali «'ricordano i ka-
pò ebrei di 60 anni fa». Poiché opera
in uno stato confusionale, il «nemi-
co» (ossia: il governo di Israele) può
essere sconfitto dai coloni radicali
di «Giudea e Samaria» (i nomi bibli-
ci della Cisgiordania). Questi ultimi
dovranno comprendere di essere
«un popolo sotto occupazione», vitti-
me di un «regime tirannico».

ALLARMEROSSO

Chi sono i traditori è chiaro. Così co-
me l’operatività sul campo. Dovran-
no allora colpire senza esitare gli
ispettori del governo incaricati di
controllare il congelamento delle co-
lonie e quegli esponenti della magi-
stratura - il rabbino Elizur fornisce
nomi ed indirizzi - che «si distinguo-
no nella lotta contro i coloni e ci ri-
cordano i tribunali del popolo di Sta-
lin». Infine, a suo parere, sarà oppor-
tuno neutralizzare il centro operati-
vo che coordina il congelamento del-
le colonie: la sede dell'Amministra-
zione Civile a Beit El (Ramallah).
«Un gruppo ben organizzato può far-
vi facilmente irruzione e spaccare
tutto» spiega il religioso.

Il clima creato dai coloni oltranzi-
sti «ricorda quello dei mesi prece-
denti all’assassinio di Rabinn», nel
1995 denuncia il ministro laburista
Benjamin Ben Eliezer. Durissima è
la presa di posizione di Shulamit
Aloni, fondatrice di Peace Now, fi-
gura storica della sinistra pacifista
israeliana, più volte ministra nei go-
verni guidati da Yitzhak Rabin e
Shimon Peres: «I coloni – dice Alo-
ni a l’Unità – godono di un sostegno
attivo da parte di ministri dell’attua-
le governo e di settori importanti
del Likud (il partito del premier Ne-
tanyahu, ndr). Costoro sono mossi
da una ideologia fascista, razzista

che sta erodendo le basi democra-
tiche d’Israele». «Il congelamento
di 10 mesi nella costruzione di
nuove abitazioni negli insedia-
menti dimostra che Israele lavora
per la pace», ha ribadito più volte
in questi giorni Netanyahu. Secca
la risposta di Nevo Katz, sindaco
della colonia di Yitzhar: «Noi non
smetteremo di costruire. Abbia-
mo il diritto di costruire su Erez
Israel (la Terra d’Israele) perché è
Dio che ce l’ha data». Un «diritto»
da difendere con ogni mezzo.
Contro tutti i «traditori». Come è
avvenuto con l’assassinio di Yi-
tzhak Rabin.❖

Gli Stati Uniti sperano che entro
lametà del 2010 siano operativi in Af-
ghanistan tutti i settemila uomini che
gli alleati della Nato si sono impegnati
adinviare.Lohadetto ieriWashington
unodei sottosegretari del Pentagono,
MicheleFlournoy. Ilgovernoitalianosi
èimpegnatoadinviare1200uomini in
più. Intanto ilgovernodiBerlinohade-
cisodi indennizzare levittimecivili del
bombardamento ordinato dai militari
tedeschi, lo scorso 4 settembre, nelle
vicinanze di Kunduz (in Afghanistan
settentrionale),incuimorirono142per-
sone, la gran parte civili. Il ministero
dellaDifesa ieri ha resonoto che sono
incorsoletrattativeconl'avvocatodel-
le vittime per raggiungere «un accor-
do extragiudiziale»; e che il governo è
pronto a un indennizzo come «gesto
di buona volontà» che non implica ri-
conoscimento di colpa.

Il Pentagono incalza
gli Alleati: mandate
i rinforzi a metà 2010

p L’ultra destra non accetta il congelamento di diecimesi degli insediamenti in Cisgiordania
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AFGHANISTAN

«Non smetteremo mai
di costruire, questa
terra ce l’ha data Dio»

Mondo

I coloni israeliani
pronti alla guerra
Nelmirino
il premirNetanyahu

Lo Shin Bet è in allarme. I piani
di attacco contro i nemici della
Grande Israele, sono ritenuti
pericolosi. La strategia della de-
stra eversiva israeliana è sinte-
tizzata in 9 pagine. Rafforzata
la sicurezza per il premier.
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